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¥na orribile confufione. Ma durengzeeb , cui neffu-
na cofa poteva reftar celata , n’ebbe Pavvifo, e
per arrecaryi pronto fimedio fi fece portar in Con-
figlio , ed affiftette 2’ trattati, come fe fofle fano.
Uno de’ Configlieri, o per adulazione , o per zelo,
gli diffe , che tali applicazioni avrebbero a Sua
Maefta prodotte cattive confeguenze in pregiudizio
della falute , e pregollo ad accudire con pitt gelo-
fia aglinterefli della fua vita, e fanitd , che a
quelli del Principato , dipendendo la felicira di
quefto dalla profperita , e falute del Principe. Au-
vengzeeb colla fua folita ipocrifia rifpofe , che quel-
la {tefla Providenza, la quale con ammirabile con-
figlio lo avea fatto falire in Trono , I’ obbligava
impiegare tutte le fue forze a rimediare ai mali ,
~ che aggravar potefiero il Corpo morale de’ fuoi
Sudditi, piucché a quelli , che poteflero affliggere
il fifico fuo ; ¢ che il Re non & pit Re allora ,
quando abbandona il fuo Regno alla rapacita de’
Miniftri,

Fu per altro attentiffimo a ben educare i fuoi
Figliuoli : ravviso il difordive , che nafceva tra’
Principi Orientali , che d’ordinario venivano alle-
vati nel Serraglio delle’ Donne tra mille jncentivi
di peflimi coftumi, e fenza imparare la grand’arte
di governar Uomini, Il Palazzo di Cha Jeban fi
guardava fempre da Soldati , ¢ ficcome il buon
Vecchio era divenuto molto religiofo, e divoto ,
gli i mandavano da .Aurengzech ogni giorno di-
verfi Molahi, cio¢ Sacerdoti Maomettani , che gli
leggeffero I Alcorano. Con tale provvedimento fi
merito il perdono dal Genitore , il quale da qmui
|van-




